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Spirito di Dio, 
donami un cuore docile all’ascolto.
Fa’ che io non ponga ostacoli alla Parola
che uscirà dalla bocca di Dio.
Che tale Parola non torni a lui
senza aver operato in me ciò che egli desidera 
e senza aver compiuto ciò per cui l’hai mandata.
				Carlo Maria Martini
Dal Vangelo secondo Matteo (8,5-13)
5Quando Gesù fu entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e diceva: 6"Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente". 7Gli disse: "Verrò e lo guarirò". 8Ma il centurione rispose: "Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. 9Pur essendo anch'io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: "Va'!", ed egli va; e a un altro: "Vieni!", ed egli viene; e al mio servo: "Fa' questo!", ed egli lo fa".
10Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: "In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! 11Ora io vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, 12mentre i figli del regno saranno cacciati fuori, nelle tenebre, dove sarà pianto e stridore di denti". 13E Gesù disse al centurione: "Va', avvenga per te come hai creduto". In quell'istante il suo servo fu guarito.

Per entrare nel testo
Nel silenzio, rileggo il testo e rispondo, con libertà e spontaneamente, a questa domanda: Cosa mi colpisce di questo brano? Una frase, un’azione, un particolare inatteso, una parola, un sentimento nel quale mi riconosco…

Per comprendere e lasciarsi provocare

In questo brano si incontra il secondo miracolo narrato nel vangelo di Matteo. Dopo il discorso della Montagna (quello delle Beatitudini, per capirci), Gesù mostra che la sua Parola è capace di guarire dalla lebbra, cioè dalla morte (primo miracolo). Ora ci viene raccontata l’origine dei miracoli: la fede in Lui.

Uno sguardo verso… Dio
· Che bello, Dio si meraviglia di un pagano, della sua fede. Per Dio posso essere una sorpresa. In che senso? La mia libertà è sempre una sorpresa. “Tutto già scritto, tutto deciso”. Ma dai, non è vero: non vedi cosa accade in questo racconto? Ogni volta che io uso la mia libertà per amare, Dio gioisce di sorpresa. Non è automatico. Lui può solo creare le condizioni perché questo avvenga, ma il sì, quello importante, è mio.

Uno sguardo verso… gli altri
· Noi spesso dividiamo le persone in praticanti e non praticanti. Noi… meglio, diciamo una certa parte della nostra parrocchia fa così: “quei genitori non vengono, quei giovani non vengono, invece quelli sono bravi perché vengono…”. Sta stretta, vero, questa classificazione? Non è nel vangelo! Per Dio la vita non si basa semplicemente su una pratica, ma sulla fede, cioè sulla scelta di chi sa di essere un figlio amato. 
· È assumendo questa postura che ha senso anche andare a Messa. “Allora non serve a niente andarci? Allora se non sento dentro questo, sono poco autentico, quindi non ci vado?”. Se fosse così, dipenderebbe ancora tutto da me: invece nella Messa scopro proprio il contrario: sono amato gratis. E lo vedo perché tutti ci possono andare, nessuno escluso! La cosa invece da non fare, ala quale resistere,  è classificare.

Uno sguardo verso… me stesso
· C’è un ostacolo all’opera di Gesù? Forse sì: quando penso di non essere all’altezza della sua amicizia. In fondo è un orgoglio un po’ nascosto: io devo essere bravo e poi allora lui mi vuole bene. È così?
· A volte sperimentiamo che la vita ha un limite: un incidente, una malattia, un lutto, lo rendono evidente. Dio accoglie il limite a tal punto da farsi uomo. E allora noi perché dovremmo avere paura? 
· 

Per condividere 

· Leggendo questo brano del Vangelo, quali caratteristiche del volto di Dio ho incontrato? Cosa mi stupisce, cosa mi inquieta? 
· Che cosa dice questo Dio alla mia vita? 
· Mi è rimasto un dubbio, avrei bisogno di un ulteriore chiarimento…


La sua Parola diventa la nostra preghiera

La tua vita e questa Parola si incontrano e può nascerne una preghiera: quale aspetto della tua vita risuona in questa Parola? Puoi dare forma ai tuoi pensieri e trasformarli in preghiera di lode, di ringraziamento, di perdono, di supplica, di intercessione. Se vuoi, puoi condividere in gruppo la tua preghiera. 
· “Dì soltanto una parola, e io sarò salvato”. Di quale parola senti il bisogno oggi? Signore, ti prego… 
· Forse hai toccato da vicino il limite della vita, e lì hai potuto sentire la presenza del Signore . Signore, ti ringrazio...
· Lascia sgorgare dal tuo cuore una  preghiera libera…

oppure prega con le parole del salmo

dal Salmo 22 (21)
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all'assemblea.

Lodate il Signore, voi suoi fedeli,
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe,
lo tema tutta la discendenza d'Israele;

perché egli non ha disprezzato
né disdegnato l'afflizione del povero,
il proprio volto non gli ha nascosto
ma ha ascoltato il suo grido di aiuto.

Da te la mia lode nella grande assemblea;
scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.

I poveri mangeranno e saranno saziati,
loderanno il Signore quanti lo cercano;
il vostro cuore viva per sempre!

Ricorderanno e torneranno al Signore
tutti i confini della terra;
davanti a te si prostreranno
tutte le famiglie dei popoli.

Perché del Signore è il regno:
è lui che domina sui popoli!


Un testimone


Da La santità della gente comune, di Madeleine Delbrel (Opera omnia p. 117)

Bisogna sapersi perduti per voler essere salvati.
Chi non prende in mano l’esile libro del Vangelo con la determinazione di un uomo che non ha altra speranza, non può decifrarne né riceverne il messaggio.
Poco importa allora che questo felice disperato, povero di qualunque attesa umana, prenda quel libro dal ripiano di una ricca biblioteca, o nella tasca della sua giacca da lavoro (…) afferrerà il libro, ma egli stesso sarà afferrato dalle parole che sono spirito. Penetreranno in lui come il seme nella terra, come il lievito nella pasta, come l’albero nell’aria, ed egli, se vi consente, semplicemente potrà divenire come un’espressione nuova di quelle parole.
image1.png





1 4 .   F EDE     Spirito di Dio,    donami un cuore docile all’ascolto.   Fa’ che io non ponga ostacoli alla Parola   che uscirà dalla bocca di Dio.   Che tale Parola non torni a lui   senza aver operato in me ciò che egli desidera    e senza aver compiuto ciò per cui l’hai mandata.           Carlo Maria Martini   Dal Vangelo secondo Matteo ( 8 , 5 - 13 )   5 Quando Gesù fu e ntrato   in Cafàrnao , gli venne incontro un centurione che  lo scongiurava e diceva:  6 "Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato  e soffre terribilmente".  7 Gli disse: "Verrò e lo guarirò".  8 Ma il centurione  rispose: "Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di'  soltanto una parola e il mio servo sarà guarito.  9 Pur essendo anch'io un  subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: "Va'!", ed egli va; e a un  altro: "Vieni!", ed egli viene; e al mio servo: "Fa' questo!", ed egli lo fa".   10 Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: "In  verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così  grande!  11 Ora io vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e  siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli,  12 mentre i figli del regno saranno cacciati fuori, nelle tenebre, dove sarà  pianto e stridore di denti".  13 E Gesù disse al centurione: "Va', avvenga per  te come hai creduto". In quell'istante il suo servo fu guarito.     Per entrare nel testo   Nel silenzio, rileggo il testo e rispondo, con libertà e spontaneamente, a  questa domanda: Cosa mi colpisce di questo brano? Una frase, un’azione,  un particolare inatteso, una parola, un sentimento nel quale mi  riconosco…     Per  comprendere e lasciarsi provocare    

